
RELAZIONE TESORIERE OFI SIENA 
 

L’ordine provinciale dei fisioterapisti di Siena è un Ente Pubblico non economico, non persegue scopo di 

lucro, ma fini istituzionali stabiliti dalla legislazione vigente in materia. Deve assicurare il pareggio di 

bilancio, elemento sancito dalla Costituzione (art 97 Cost.) 

Il Bilancio di Previsione, redatto dal sottoscritto Tesoriere, prima di essere presentato all’Assemblea degli 

iscritti, è stato approvato, come proposta, al Consiglio direttivo, come da Regolamento di contabilità 

dell’OFI Siena. 

La fase della previsione di spese rappresenta per un Ente Pubblico un momento di scelta di modalità di 

attività per l’Ordine di Siena; basandosi sulla previsione delle entrate, che pervengono esclusivamente dalla 

quota TIA di ogni singolo iscritto, la programmazione delle spese in previsione delinea scelte e strategie per 

raggiungimento di obiettivi compatibili con le risorse disponibili. 

Entrando nella descrizione puntuale le entrate per il 2026, mantenendo la quota TIA degli iscritti a 98.5 

euro, ammonterebbero a 37.233 euro, abbiamo calcolato su 378 iscritti all’Ordine di Siena; a queste vanno 

sottratte le quote destinate alla Federazione Nazionale che per ogni iscritto ammontano a 32 euro, quindi il 

totale previsto per il 2026 è 12.096 euro. 

Si evidenzia che l’Ordine della Professione Sanitaria di Fisioterapista di Siena ha concordato per mantenere 

invariata la quota TIA annuale per cercare di dare un segnale di massima collaborazione con gli iscritti. A 

questo si aggiunge anche la scelta di rifiutare la quota di Indennità prevista per i consiglieri eletti e per i 

Revisori dei Conti eletti ad unanimità per incrementare la solidità del nostro numericamente piccolo Ordine 

di Siena. La scelta strategica sostenuta dai consiglieri è finalizzata alla ricerca e sfida della sostenibilità della 

nostra piccola realtà per essere presenti e capillari nella nostra Provincia. 

A tal proposito nel bilancio si evince esclusivamente la voce “Rimborsi spese Organi dell’Ordine” che si 

riferiscono al rimborso delle spese sostenute dai consiglieri per l’attività del proprio incarico senza poter 

remunerare il tempo dedicato. 

Alle voci di spesa si declinano: 

Assicurazione Patrimoniale dell’Ordine che è obbligatoria.  

Revisore Contabile professionista ad alta specializzazione, ruolo obbligatoriamente presente in qualità di 

consulente. 

L’ANAC ( Autorità Nazionale Anticorruzione), nell’ambito dell’attività di controllo prevede la nomina del 

RCPT (consulente Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza)per gli Ordini 

professionali.  Si conferma la nomina della collega  Dott.ssa Meri Ciolfi anche per il prossimo anno. 

 Consulenza Legale anch’essa obbligatoria. 

Uscite per funzionamento sede dell’Ordine che condividiamo con l’Ordine dei TSRM di Siena, per avere una 

spesa ridotta. 

La voce a cui abbiamo dato più valore in quanto rappresenta la Progettualità e l’Attività dell’Ordine è la 

Formazione a cui abbiamo dedicato 6700 euro nel 2026 e premio miglior Tesi di 500 euro. 

Si aggiungono gli oneri tributari 1000 euro, gli oneri finanziari 250 euro e il fondo spese impreviste da 400 

euro.  

Obbligo dell’Ordine è assicurare il pareggio di bilancio, elemento fondante dell’economia pubblica. 



 

 

Siena   29/10/2025                                                                         Il Tesoriere 

                                                                                                        Serena Martini 

 

 

 

 

 

 

 

 


